
OTTOBRE 2020
199

PROGETTO |  D ES I G N  |  C ONTRA C T
www.des i gnandcon t rac t . com

REALIZZAZIONI

INDIGO - VERONA
FORESTIS - BRESSANONE
PARAGON 700 - OSTUNI
AMERON - FRANCOFORTE

FOCUS-DESIGN & FOOD

URUBAMBA
ACQUERELLO
VYTA FARNESE
MOYA
BRO
AMEDEO
YSPANICO

19
9 

 O
TT

O
BR

E 
20

20



7070



7171

LOCATION: ROMA
DESIGN: DANIELA COLLI
INAUGURAZIONE: 2020

VyTA Farnese



7272



7373

Il progetto è un’eclettica e sperimentale trasformazione di uno stori-
co locale, il Caffè Farnese, crocevia di menti e personaggi illuminati, 
in un ambiente aperto dalla colazione al dopocena, dove la finestra 
del take away bar su via Dei Baullari, invita i passanti alla convi-
vialità. Daniela Colli crea uno spazio dallo charme contemporaneo, 
combinando in modo eclettico l'eleganza raffinata del Rinascimen-
to, il modernismo europeo e il Millennial pink, con una particolare 
attenzione al dettaglio e all’artigianato di eccellenza, che contrad-
distingue il brand VyTA nei suoi molteplici spazi dedicati all’hospita-
lity, in Italia e a Londra. L’esperienza umana è il focus principale del 
progetto, l’interazione con la clientela è dinamica e gli ospiti sono 
al centro dello spazio diventando parte integrante della scena, usu-
fruendo in piedi della caffetteria, consumando finger-food seduti 
sugli sgabelli in pelle colore marsala o gustando comodamente un 
cocktail su un divano in pelle rosa. VyTA Farnese nasce dal dialogo 
tra luogo e identità. Il progetto si inserisce nel contesto storico con 
materiali raffinati come marmi policromi, superfici laccate, specchi 
e velluti, geometrie e simmetrie calibrate, unite  a forme decise e 
a una vivace palette di colori, dal verde smeraldo al Millennial pink 
con accenti di rame lucido. Le vetrine su strada incorniciano gli in-
terni, mostrando una composizione fatta di trame giocose ed archi 
metafisici con effetti trompe-l'œil.
L’architettura trae ispirazione dal Rinascimento per l’uso delle forme 
geometriche elementari e per l’articolazione della pianta ortogona-
le e simmetrica, mentre il quadrato e l’arco a tutto sesto danno vita 
agli elementi originali che caratterizzano l’interior design. 
 VyTA Farnese si sviluppa su due livelli: il piano terra accoglie il bar, 

AFFACCIATO SU PIAZZA FARNESE, A DUE PASSI DA CAMPO DE’ FIORI, UNA DELLE PIAZZE STORICHE DI 
ROMA, VYTA FARNESE, FIRMATO DALLO STUDIO DI INTERIOR DESIGN COLLIDANIELARCHITETTO UNISCE 
I TRATTI DEL TRADIZIONALE BAR ALL’ITALIANA AL DESIGN CONTEMPORANEO. 

il ristorante e la finestra del take-away bar che consente ai clienti di 
essere serviti all’aria aperta, in totale sicurezza e senza dover acce-
dere all'interno del locale. Tre campate contigue, connesse tra loro 
da grandi archi a tutto sesto rivestiti in rame rose gold, creano un 
delicato gioco prospettico e di profondità aumentata. Un banco con 
isola centrale costituisce la matrice del progetto: è l’elemento di 
cerniera tra le due sale dall’atmosfera intima e raccolta, avvolte da 
pareti rivestite con carta da parati verde smeraldo e soffitti laccati. 
Nella sala d’angolo, un’ampia apertura ad arco inquadra il dehors 
rivolto verso Piazza Farnese e la sua fontana, creando continuità tra 
interno ed esterno.
Una scala fortemente materica in marmo verde, impreziosita da ap-
plique a sfera in rame rose gold, guida verso l’ambiente al livello 
inferiore che ospita la cucina e i locali di servizio. 
Il quadrato, in macroscala genera il pattern del pavimento iperrea-
listico in marmo policromo, in microscala diventa il decoro evane-
scente del bancone bar, dove la sovrapposizione di specchio rosa, 
vetro trasparente e serigrafie sabbiate crea un layer che annulla, 
e al tempo stesso amplifica, la sua presenza nello spazio. Specchi 
circolari frammentano le immagini riflesse grazie a inserti in marmo 
bianco, globi in vetro metallizzato rosa illuminano piccoli tavoli in 
vetro verde smeraldo, mentre un trittico di archi mette in mostra i 
vini. VyTA Farnese ridefinisce il concetto di convivialità, regalando 
alla città uno spazio che invita a vivere all’aperto e che guarda al 
futuro dell’ospitalità, senza dimenticare la grande tradizione dei bar 
all’italiana e del rito del caffè consumato in piedi davanti al bancone 
nei momenti di pausa dalla frenesia quotidiana.
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